Carispe: le precisazioni dei Sindacati 

 
La Spezia. Le Segreterie Provinciali DIRCREDITO FD, FABI, FIBA CISL, FISAC CGIL e UILCA, intervegono sulla questione Carispe con alcune precisazioni:
 
"Desideriamo esprimere alcune osservazioni sulla vicende che stanno interessando la Cassa di Risparmio della Spezia, anche alla luce delle prese di posizione di talune forze politiche, probabilmente male informate da un sindacato autonomo che aprioristicamente ha deciso di non confrontarsi mai con l'Azienda.
 
Si parla di “tagli di lavoratori” quando invece occorre precisare che:
• l'ingresso in Intesa Sanpaolo ha attivato una riorganizzazione della banca con l'uscita di numerose lavorazioni con conseguente riduzione del personale;
• ci sono stati 26 pensionamenti con importante incentivo economico;
• inoltre 31 lavoratori hanno volontariamente scelto di lasciare l'azienda usufruendo di un apposito fondo di settore che, tramite accordo sindacale, li accompagna alla pensione senza oneri sulla collettività (in quanto finanziato dalle banche) e con un importo pari alla pensione.
 
Le nostre sigle a livello aziendale, dopo l'avvio di una vertenza sugli organici, hanno raggiunto un primo accordo con Intesa Sanpaolo che prevede l'assunzione di 14 giovani a tempo indeterminato più altri 6 a tempo determinato, con un impegno tra le parti di sottoporre a verifica la situazione a metà febbraio, momento in cui potranno essere assunte altre risorse a completamento dell'organico effettivo.
 
Siamo consapevoli che la situazione nella banca è di forte disagio sia per i lavoratori che per la clientela ma, in una fase di crisi generale e ancor più provinciale, tale che esplode il numero dei disoccupati e dei lavoratori che fruiscono della cassa integrazione, ottenere nuova occupazione di qualità, attraverso un vero confronto sindacale, riteniamo costituisca un primo risultato fondamentale e pertanto consideriamo sbagliato uno sciopero contro.
 
Per quanto riguarda i lavoratori con contratto a tempo determinato giunto a scadenza precisiamo che è in corso una trattativa nazionale tra sindacato e ABI (Associazione Bancaria Italiana) volta a dare una stabilizzazione ai più di mille lavoratori con contratto a termine del Gruppo Intesa Sanpaolo di cui fanno parte anche i giovani transitati in Carispe. Costituiscono in ogni caso un bacino ancora utilizzabile tanto che i 6 ottenuti con la trattativa provengono proprio da lì.
 
Riteniamo che le considerazioni che si dovrebbero fare sulla CARISPE siano più articolate; ci riferiamo infatti all'esigenza di recuperare margini di autonomia decisionale per meglio rispondere alle esigenze delle tessuto produttivo che dipende fortemente dalla banca del territorio".

